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Un uomo senza patria ( La triste storia di un pescatore della Tailandia)


AungSoe non ha una bella storia da condividere con il mondo.

·  Nato in Birmania, è cresciuto in Tailandia. È stato catturato nell’aprile del 2010 assieme ad altri pescatori da pirati Somali mentre praticava la pesca a strascico sul “Prantalay 12”.

·  Nel Dicembre 2010, AungSoe, gettatosi  in mare, è stato salvato dalla M/N “INS Krishna”, della Marina Militare Indiana, che gli ha offerto così una nuova vita. Egli non immaginava però che questa libertà lo avrebbe portato a una lunga detenzione e a dipendere dalla bontà della polizia del Kerala.  

La lezione che possiamo trarre dalla storia di AungSoe

· Questo è il destino di molti marittimi, su navi da pesca e mercantili che diventano prigionieri per un crimine che non hanno commesso.

· Anche se esistono  leggi internazionali per tutelare i diritti umani anche dei non-cittadini, AungSoe rimane prigioniero, vittima di violazioni dei diritti umani. 

· È tempo che i nostri Paesi, le Nazioni Unite, l'Organizzazione Internazionale del Lavoro e le organizzazioni per i diritti dell'uomo affrontino queste questioni. Centinaia di marittimi come AungSoe hanno bisogno di ciò a cui ogni uomo aspira - la libertà e il rispetto dei diritti umani.

Situazione globale dei pescatori – 1

· È impossibile calcolare il numero totale delle persone impegnate nel settore della pesca nel mondo, sia per mancanza di registrazione sia per l'uso di definizioni differenti.

· Nel settore della pesca non esistono statistiche precise. Si stima che circa 15 milioni di pescatori siano impiegati a bordo di pescherecci cabinati o non cabinati che operano nelle zone di pesca. 

· Circa il 98% di loro lavora su navi di lunghezza inferiore a 24 metri. Se includiamo i pescatori a tempo parziale e quanti sono impegnati nella pesca di acqua dolce e nell'acquacoltura, il numero sale a 36 milioni (FAO).

Situazione globale dei pescatori – 2
· Con l’aumento del numero di pescherecci anche gli incidenti sono più numerosi e la registrazione di infortuni e di morti nel settore sono insufficienti e non comparabili.

· Le cause più comuni di incidenti di navi da pesca sono il rovesciamento, il naufragio, l’incendio/esplosione e la collisione. Dal punto di vista del pescatore, le cause possono dipendere dalla pressione economica, dalla sfortuna o dal fato, dal cambiamento repentino del tempo, dalla mancanza di conoscenza dei macchinari di bordo, dalla fatica e dallo stress.

· Ogni anno, sono soggetti a infortuni il 10% dei pescatori in generale e il 15% dei pescatori su pescherecci a strascico. Gli incidenti che coinvolgono i pescatori sono più comuni per coloro che lavorano da più lungo tempo, e il rischio aumenta di tre volte se il pescatore ha più di dieci anni di esperienza. 

La situazione asiatica

· Problemi irrisolti di pesca nella baia di Palk continuano a tormentare l'India e lo Sri Lanka, l'India e il Pakistan.

· La pirateria marittima e la rapina a mano armata in mare sono i principali problemi affrontati dai pescatori asiatici.

· Terrorismo marittimo: Mumbai (26 novembre 2008).

· La costruzione di centrali nucleari in aree costiere è una minaccia per le comunità di pescatori. 

· Mancanza di comunicazione sociale e servizi di sicurezza per i pescatori. 

· Questioni fondamentali non vengono prese in considerazione dal Governo centrale e dallo Stato.

La famiglia dei pescatori 

· Le modalità della pesca sono innumerevoli e diversi quasi quanto i tipi di pesce che sono nel mare. Come tutti i marittimi, la maggior parte dei pescatori vive sul mare e trascorre pochissimo tempo con la famiglia. A causa del loro stile di vita, spesso sono emarginati e privi ​​della pastorale ordinaria.

· Le famiglie dei pescatori sono profondamente colpite dal loro stile di vita: durante gli anni di formazione i bambini crescono senza la presenza del padre, la moglie deve assumersi tutte le responsabilità, le frequenti occasioni di infedeltà da entrambe le parti aggiungono stress alla vita coniugale e creano tensioni nella relazione coniugale, che a volte finisce con la separazione o il divorzio. Tutto ciò richiede una particolare attenzione e sostegno morale e spirituale.

LA NOSTRA RISPOSTA NELL’ANNO DELLA FEDE COME COMUNITA’ DELL’AM 

· Iniziative congiunte per la pesca d'altura nel rispetto dei confini marittimi.

· Missioni di controllo da parte di entrambi i Paesi (forze marittime dell’India e dello Sri Lanka).

· Iniziative congiunte di pescatori / ONG in entrambe le Nazioni.

· L’Autorità Portuale dovrebbe controllare le navi che operano nelle acque territoriali.
· I pescatori, le loro famiglie e comunità, sono sempre stati una parte importante della cura pastorale e del ministero dell’AM. Il "Comitato Internazionale della Pesca" era stato istituito per promuovere il benessere dei pescatori, la dignità e un migliore coordinamento della cura pastorale per sostenere e rafforzare le comunità di pescatori e la loro organizzazione.
· Assistenza materiale dovrebbe essere offerta ai pescatori/marittimi nei momenti di difficoltà, come per AungSoe e altri marittimi.
· Poiché i pescatori solcano gli oceani in cerca di pesce, la cooperazione e il networking sono fondamentali per questo ministero. È pertanto necessario creare e/o allargare il network tra i diversi membri dell’AM che si occupano di queste persone. I pescatori e le loro famiglie potranno trarre beneficio dallo scambio immediato di informazioni e di assistenza in occasione di arresto,  detenzione o abbandono delle navi.
· Il nostro impegno per la comunità marittima è olistico. È nostra responsabilità anche affrontare l'ingiustizia e questioni relative ai diritti umani, che non possiamo ignorare.
· Lavorare in solidarietà e unità con altre organizzazioni (ONG) che promuovono il benessere dei pescatori.
· L'attacco a qualsiasi pescatore in una zona o territorio particolare deve essere considerato una questione nazionale e non un problema isolato proprio di una specifica area.
· La comunicazione assume molte forme, sia all'interno della famiglia dell’AM che al di là di essa, come quella di diffondere informazioni alla Chiesa universale e al pubblico in generale.
· Lo sviluppo sostenibile del "futuro che vogliamo" deve essere il punto centrale del nostro impegno verso i pescatori.
· Dobbiamo promuovere organizzazioni di pescatori artigianali per dare voce alle loro esigenze.
· Tutte le questioni locali dei pescatori dovrebbero essere affrontate a partire dalla base.
· È giunto il momento di esercitare la nostra missione che è quella di offrire una cura pastorale ai nostri fratelli e sorelle del mare. La nostra missione oggi richiede impegno, amore e spirito di servizio e di sacrificio. È questa la nuova evangelizzazione dell’AM.

Infine concludo con 3 C

Convinzione nell’aiutare i pescatori e i marittimi.

Coinvolgimento in qualsiasi ruolo o responsabilità in cui ci impegniamo come AM.

Considerazione per valorizzare l’apporto di ciascuno.

Saranno questi i nuovi modi e mezzi per proclamare la Buona Novella per la Nuova Evangelizzazione nel mondo marittimo.
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